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Il nostro Club si riunisce a partire dalle ore 20.00 il:
9 marzo, 22 aprile (AG: vedi programma) 11 maggio, 8 giugno,

13 luglio, 10 agosto, 14 settembre, 9 novembre e 14 dicembre 2017 al
RISTORANTE-GROTTO PONTE VECCHIO DI CAMORINO,
12 ottobre 2017 al RISTORANTE ELVEZIA A MENDRISIO,
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RINGRAZIAMO TUTTI GLI
INSERZIONISTI E TUTTI COLORO
CHE CON IL LORO CONTRIBUTO

DANNO LA POSSIBILITÀ DI
STAMPARE IL NOSTRO

BOLLETTINO SOCIALE ED
INVITIAMO I NOSTRI LETTORI

AD ONORARLI NEGLI ACQUISTI

SEDGE

Organo ufficiale del Club
Pescatori a Mosca Ticino (CPMT),
2 numeri all anno

Direttore editoriale:

Presidente:

Segretario:

Responsabile corso di lancio:

Responsabile corso di
costruzione:

Sede sociale:

’

Piero Zanetti
Mobile: 079 239 05 62
piero.zanetti@pescamosca-ticino.ch

Mauro Guidali
Via Murinell 11
6864 Arzo
Mobile: 079 413 77 54
mauro.guidali@ti.ch

Gabriele Veronelli
Mobile: 076 418 08 21
info@pescamosca-ticino.ch

Paolo Rezzonico
Tel.: 091 825 11 19
flubel@bluewin.ch

Massimo Venzin
Tel.: 078 936 19 41
venzin.massimo@hotmail.com

Grotto Ponte Vecchio
San Burtulumee 4
6528 Camorino
Tel.: 091 857 26 25

Vicepresidente:
Alex Palme
Mobile: 079 233 05 53
aletxp@hotmail.ch
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ASSEMBLEA GENERALE
ORDINARIA CPMT

INVITO

ASSEMBLEA GENERALE
ORDINARIA
dei soci del

CLUB PESCATORI
A MOSCA TICINO

Sabato 22 aprile 2017
ore 17.00

al Grotto Ponte Vecchio
di Camorino.

che si terrà prima della nostra
cena sociale.

1. Saluto del Presidente

2. Nomina di 2 scrutatori

3. Lettura ultimo verbale

4. Relazione del Presidente

5. Relazione corsi di
costruzione e di lancio

6. Rapporto del cassiere e
dei revisori

7.

8.

Ordine del giorno

Proposte dell’Assemblea al
comitato CPMT e viceversa

Varie ed eventuali

CENA SOCIALE

Sabato 22 aprile 2017
ore 19.30

al Grotto Ponte Vecchio
di Camorino.

Aperitivo

Affettato misto della casa
---

Polenta e brasato
con gorgonzola

---
Dessert della casa

--
Caffè

Dopo l’Assemblea generale siete
invitati a partecipare alla

offerto dal nostro Club

Telefonare a
Mauro Guidali allo 079 413 77 54 o
scrivere a:

CENA SOCIALE
con lotteria gratuita

MENU

«premi per la lotteria
sono bene accetti»

È gradita la riservazione.

--

Prezzo per persona Fr. 38.-

entro il 18 aprile 2017

mauro.guidali@ti.ch
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CORSO DI LANCIO
SIM-SUISSE

di Piero Zanetti

La SIM-Suisse informa i soci del
Club Pescatori a Mosca Ticino, che
il corso di perfezionamento del
lancio e quello di approfondimento
che ogni anno veniva organizzato in
Valle Maggia in collaborazione con
il CPMT, su richiesta di diversi soci,
si tiene quest'anno in Austria nel
Kaunertal in Tirolo.

Il corso di due giorni e mezzo, da
Venerdì mattina a Domenica a
mezzogiorno, si tiene dall'8 al 10 di
settembre 2017. La lezioni vengono
tenute a dipendenza della lingua
degli iscritti e più precisamente in
italiano, francese e/o tedesco ed
ogni gruppo sarà composto al
massimo di 3 allievi per istruttore.
L'albergo che ci ospita offre un

Il "Faggenbach" è un corso
d'acqua che si presta molto bene
alla pesca con la mosca secca ed è
quindi ideale per la nostra tecnica
con canne corte e code leggere,
un po' come i fiumi e ruscelli delle
nostre valli ticinesi.

servizio ottimo, in un ambiente
cordiale e pulito ad un prezzo
conveniente.
Per ogni altra informazione
chiedete a Paolo Rezzonico, visitate
il web o scrivete al
segretario SIM-Suisse, Fabio
Santaniello .
L'iscrizione deve avvenire per
motivi organizzativi entro e non
oltre il 31 marzo 2017.
Grazie per la comprensione!

www.simfly.ch

info@simfly.ch



FOTOGRAFIA

CONCORSO
DI FOTOGRAFIA

INERENTE LA PESCA A MOSCA

Regolamento:

1. Il concorso è riservato esclusivamente ai soci del
Club Pescatori a Mosca Ticino.

2. Una foto DIGITALE per partecipante, max 10 MB.
3. La foto deve avere un titolo (non nome e/o

cognome).
4. Inviate l’immagine in formato digitale al nostro

vicepresidente Alex Palme all’indirizzo:

5. Ultimo termine d’inoltro: 31 ottobre 2017.
6. Le foto verranno valutate in maniera anonima da

due fotografi e dal presidente del Club.
7.

8. Ogni via legale è esclusa.

” ’ ”CLICK DELL ANNO
2017

aletxp@hotmail.com

Le 5 migliori foto verranno premiate in occasione
della nostra PANETTONATA, Giovedì 14 dicembre.
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RELAZIONE DEL
PRESIDENTE CPMT

di Mauro Guidali

Il primo anno da presidente del
Club è passato e come tutti gli anni
il Comitato si è profuso con
impegno nel portare nuovi impulsi
sia nelle attività sia ai problemi che
riguardano la gestione della pesca
nel nostro Cantone.
Di seguito i principali temi trattati.

Il 23 aprile 2016, si è tenuta la nostra
Assemblea Generale annuale e di
seguito la nostra cena sociale
accompagnata dalla nostra ricca
lotteria gratuita. I l verbale
dell'Assemblea è stato pubblicato

ASSEMBLEA GENERALE 2016

come di consuetudine sul nostro
bollettino sociale SEDGE del mese
di ottobre dello scorso anno.

Uno degli obiettivi che mi sono
preposto all'inizio del mio mandato
e avallato dal Comitato, è stato
quello di provare ad aumentare la
collaborazione tra noi e le Società
affiliate alla FTAP. In quest'ottica
alla prima riunione di Comitato
abbiamo invitato Alberto Zarri,
Presidente Malcantonese, Maurizio
Costa, Presidente Ceresiana e
Renzo Gianinazzi, Resp. Incubatoio
al Maglio, i quali ci hanno illustrato i
grandi lavori che hanno interessato
lo stabilimento e ai quali abbiamo
finanziato l'acquisto di un ossige-
natore per una vasca. Da qui è nata

OSSIGENATORE PER IL MAGLIO

Via Cittadella 18

Tel. 091 751 58 85
Fax 091 751 77 59
www.cittadella.ch

Città Vecchia
CH-6600 Locarno

Ristorante Hotel

CITTADELLA
Fam. Rossoni

Specialità di pesce
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un ottima collaborazione che si è
sviluppata su diversi fronti.

I l mese di giugno è stato
caratterizzato da due eventi, grazie
al nostro socio Fabio Soldati e con
l'aiuto del nostro consulente
Avvocato Renzo Galfetti, abbiamo
inviato al Dipartimento del
Territorio una lettera riguardante
tutta una serie di correttivi
adottabili per cercare di avere una
reazione, ma anche un controllo
mig l io re ne l l ' amb i to deg l i
inquinamenti. Vi invito pertanto a
leggere sull'ultimo numero del

PROPOSTE DEL CPMT AL
DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO
SUGLI INQUINAMENTI

nostro bollettino, sia uno stralcio
della nostra lettera, sia la risposta
del DT, che ha apprezzato il nostro
contributo.
Sempre nel mese di giugno è poi
iniziata la distribuzione delle
camicie con il logo del Club, che
sono andate letteralmente a ruba.

Il mese di settembre è stato
caratterizzato dalla presa ufficiale
da parte del Club, contro la
mozione Regazzi mirante la
reintroduzione degli ami muniti di
ardiglione per la pesca in acqua
corrente nel Cantone Ticino.
Non credo che ci sia bisogno di
ulteriori commenti, se non dire che

MOZIONE FABIO REGAZZI

Alberto Poratelli

Bamboo Fly Rods

Alberto Poratelli

Bamboo Fly Rods

via Rossini 10 - 20030 Bovisio Masciago (MI) - Italy -

+39.335.530.8541- postmaster@aprods.it - www.aprods.it

the passion for making and fishing bamboo rods
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la stessa verrà probabilmente
bocciata durante la prossima
riunione del Consiglio degli Stati
nel mese di marzo 2017, comunque
anche la presa di posizione è
visionabile sull'ultimo numero del
Sedge.

Sempre durante il mese di
settembre si è svolto il corso di
perfezionamento e approfon-
dimento del lancio in Valle Maggia,
organizzato per i soci del nostro
Club dalla SIM Svizzera. Come al
solito il corso è stato organizzato in
maniera impeccabile ed i parte-
cipanti hanno potuto beneficiare
delle attenzioni che gli esperti
istruttori hanno messo a loro
disposizione.

CORSO SIM SVIZZERA IN VALLE
MAGGIA

LETTERA AI PERSIDENTI FTAP E
PROMOZIONE SCATOLE VIBERT

Continuando nella volontà di
cercare maggiore collaborazione
con le Società affiliate alla FTAP nel
mese di ottobre ho scritto una
lettera a tutti i Presidenti, nella
quale mi sono presentato come
persona e presentando il Club e le
attività che svolgiamo, la nostra
etica e i nostri intenti, allegando ad
ognuno il nostro ultimo bollettino
sociale, nonché una tabella delle
catture giornaliere permesse negli
altri cantoni della Svizzera e anche
la lettera per la fornitura gratuita di
20 scatolette "Vibert" biodegra-
dabili, visto che l'ultima nostra
Assemblea aveva deciso di
rinnovare l'iniziativa. Hanno poi
aderito alla rinnovata iniziativa la
Società Malcantonese e la Società
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Pescatori Sezione Golfo di Agno.

Nel mese di ottobre il Club ha
partecipato con uno stand
e s p o s i t i v o a l m e r c a t i n o
dell'artigianato di Quartino.
La nostra presenza ha incuriosito
parecchi degli avventori che sono
rimasti sorpresi nell'ammirare
l'abilità nella costruzione delle
nostre mosche. È stata una bella
giornata che ha dato visibilità al
Club al di fuori dei soliti canoni.
Vedi articolo a pag. 16.

Ottobre coincide anche con l'inizio
del Corso di costruzione artificiali.
Come di consuetudine il corso è
stato presentato da Massimo
Venzin e Alex Palme, che durante 5
serate hanno insegnato le basi
entomologiche e di costruzione agli

MERCATINO DELL'ARTIGIANATO

CORSO DI COSTRUZIONE PER
PRINCIPIANTI

8 volenterosi partecipanti che si
sono cimentati nell'arte.

Il 12 di novembre, dopo aver
accolto l'invito della Società
Verzaschese, 4 membri di Comitato
si sono recati a Sonogno presso il
loro stabilimento di acquicoltura e
hanno partecipato alla giornata di
spremitura dei riproduttori.
Anche questa è stata una bellissima
giornata e un ulteriore prova della
disponibilità del nostro Club alla
collaborazione.

Il mese di novembre poi si è
cominciato, dopo mesi di ricerche
sia sulla metodologia sia del
materiale che delle zone, il grande
lavoro che quest'anno ci ha visto
protagonisti nell'ambito delle
semine di uova di trota lacustre sul

GIORNATA DI SPREMITURA A
SONOGNO

SEMINE DEL CPMT
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fiume Ticino.
Una dettagliata presentazione é in
programma durante l'Assemblea
Generale.

CALENDARIO UFFICIALE CPMT

PANETTONATA E CONCORSO
“CLICK DELL'ANNO”

Verso la fine del mese di novembre
abbiamo spedito a tutti i soci il
nostro calendario da tavola per
l'anno 2017 con le foto del
concorso precedente.

L'8 di dicembre, come di consue-
tudine si è svolta la nostra
panettonata con la premiazione del
concorso fotografico "CLICK
DELL'ANNO". Sono pervenute 31
foto che sono state esaminate in
forma anonima da due fotografi,
qui di seguito i vincitori:

CHF 150:
di Davide Gatti.

CHF 100:

di Carmine Foglia.
CHF 50:

1° premio,
“Pres”
2° premio,
“Mimetizzazione perfetta”

3° premio,
“Alla ricerca della felicità”

FARMACIA
COLLINA D’ORO
MONTAGNOLA

Farmacista
Diego Prospero

Tel. 091 994 87 87
Fax 091 994 96 64
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di Christian Molina.
CHF 50:

di Marco Mazzi.
CHF 50:

di Paolo Soldati.

4° premio,
“Qualcosa si muove”

5° premio,
“Lucky day”

alla prima lezione di teoria presso la
nostra sede sociale, si sono svolte
poi altre quattro serate di pratica al
Mercato coperto di Giubiasco,
mentre l'ultima lezione è stata
tenuta direttamente sul fiume,
dando così gli ultimi consigli pratici
in azione di pesca.

2° premio

3° premio

4° premio5° premio

1° premio

CORSO DI LANCIO
PER PRINCIPIANTI

Il nuovo anno come da tradizione,
con il responsabile Paolo Rezzonico
e altri volenterosi membri e soci del
club, inizia con il corso di lancio per
principianti, infatti il 12 gennaio
2017, 12 neofiti hanno partecipato
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Roncoroni. La serata è stata
veramente positiva ed i presenti in
sala si sono mostrati consapevoli
che la gestione attuale non è più al
passo coi tempi e che alla stessa
serve una revisione.

Il 5 marzo 2017 i soci del CPMT
sono stati invitati all'incubatoio di
Maglio di Colla per un'interessante
visita guidata allo stabilimento.
L'aperitivo è stato gentilmente
offerto dalla Società Ceresiana.

Voglio ringraziare i relatori per la
prez iosa col laboraz ione e
disponibilità che ci hanno offerto
durante il nostro lavoro di semina.

GITA AL MAGLIO DI COLLA

STRATEGIE DI RIPOPOLAMENTO

Il 13 febbraio 2017 diversi soci del
Club hanno partecipato alla serata
di presentazione sulle strategie di
ripopolamento, organizzata da
Maurizio Costa, relatori i fratelli
Chris e Jonny Molina e Matteo
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MODIFICHE AL REGOLAMENTO
DELLA PESCA PER IL 2017

3.1 Esercizio della pesca
Zone e periodi di pesca Art. 2
RALCP

CONCLUSIONI

La pesca è permessa nelle seguenti
zone, escluse le zone di protezione,
e nei periodi:
b) in tutti i laghi e bacini idroelettrici
sotto i 1200 m d'altitudine e in tutti
corsi d'acqua, ad eccezione degli
affluenti dei laghi e bacini
idroelettrici situati sopra i 1200 m:
dal 15 marzo alla prima domenica di
ottobre.
c) nei laghi e bacini idroelettrici
sopra i 1200 m di quota, nonché nei
loro affluenti:
dalla prima domenica di giugno alla
prima domenica di ottobre.

Prima di tutto voglio ringraziare i
membri di comitato per la
disponibilità, l'impegno e il lavoro
svolto. Le discussioni per trovare
delle soluzioni comuni sono molto
stimolanti e arricchiscono noi tutti
sia dal lato umano che di
conoscenze in ambito pescatorio e
non solo.
Ringrazio anche i responsabili del
corso di costruzione Massimo
Venzin e Alex Palme, il responsabile
del corso di lancio Paolo Rezzonico
e gli istruttori Simone Cometti e
Piero Zanetti e la SIM Svizzera con il
suo Presidente Jean-Pierre Panizzi.
Un grazie particolare va all'ex
Presidente Piero Zanetti per tutto

Via Ghiringhelli 32
6500 Bellinzona

Tel. 091 825 11 19
Fax 091 826 10 66
flubel@bluewin.ch

Michele Fierro & Co.
FLU LUX Sagl

importatore
lampade emergenza
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l'appoggio e il sostegno dimostra-
tomi.
Ringrazio anche i soci in generale e
in particolare modo tutti i soci e
membri di comitato che si sono resi
disponibili e hanno partecipato alle
varie attività che quest'anno hanno
caratterizzato gli impegni del
nostro Club.
Infine ringrazio ed auguro una
buona pensione al Dr. Bruno Polli,
collaboratore scientifico cantonale
per la pesca, che per ca. 30 anni si è

profuso con impegno nell'arduo
compito di migliorare la pesca nel
nostro Cantone.

GARAGEDOMENIGHETTI.ch

Via Cantonale 6595 Riazzino – Tel. 091/859.34.24 www.garagedomenighetti.ch–

SOCI E INDIRIZZI E-MAIL
Per diffondere notizie riguardanti
il nostro sodalizio, il comitato ha
urgentemente bisogno del vostro
indirizzo e-mail. Scrivete pertanto
al segretario Gabriele Veronelli,

,
indicando i vostri dati!
info@pescamosca-t ic ino.ch
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FOTOGRAFIA

CONCORSO
DI FOTOGRAFIA

INERENTE LA PESCA A MOSCA

Regolamento:

1. Il concorso è riservato esclusivamente ai soci del
Club Pescatori a Mosca Ticino.

2. Una foto DIGITALE per partecipante, max 10 MB.
3. La foto deve avere un titolo (non nome e/o

cognome).
4. Inviate l’immagine in formato digitale al nostro

vicepresidente Alex Palme all’indirizzo:

5. Ultimo termine d’inoltro: 31 ottobre 2017.
6. Le foto verranno valutate in maniera anonima da

due fotografi e dal presidente del Club.
7.

8. Ogni via legale è esclusa.

” ’ ”CLICK DELL ANNO
2017

aletxp@hotmail.com

Le 5 migliori foto verranno premiate in occasione
della nostra PANETTONATA, Giovedì 14 dicembre.
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FIERA DELL'ARTIGIANATO
2 OTTOBRE 2016

La presenza del CPMT ha suscitato
vivo interesse nell'affollata fiera di
Quartino tenutasi il 2 ottobre ed i
nostr i costruttor i Christ ian,
Martino, Alex, Davide e Marzio
hanno dato il proprio apprezzato
contributo per farci conoscere.
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1977 - 2017
QUARANT'ANNI DI CLUB

di Alex Palme, vicepresidente

Era il 3 marzo 1977 quando si tenne
la prima riunione di comitato del
club Pescatori a Mosca Ticino
presso il ristorante Alpino di Rivera.
Nello stesso luogo il primo
dicembre sempre del 1977, l'ex
Presidente della Confederazione
Flavio Cotti venne a farci visita per
assistere alla proiezione di un film
inerente la nostra passione e
presentato da Daniela Grigioni
della TSI.
Lo scopo di tale invito aveva come
obiettivo di raggiungere la modifica
dell'artico 20 della legge sulla
pesca. E sapete cosa prevedeva ? Il

divieto di guado nei fiumi, cosa che
compromette la nostra attività e lo
sviluppo della pesca a mosca. Lo
stesso venne abolito nel 1982.
Come potete notare sono passati
40 anni ma le nostre battaglie per
migliorare la situazione non sono
ancora finite e a volte ci tocca pure
ripeterle!

-Riccardo Bärlocher, presidente
-Teodoro Wettstein, segretario
-Dr. Sergio Arma, membro
-Dr. Augusto Orselli, membro
-Mario Chiari, membro
-Walter Monn, membro
-Franco Bernardoni, membro

Da sempre i soci del club ed
membri del nostro comitato furono

I fondatori furono:

URWER (colori)

Disponibili
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e sono oggi più di ieri dei grandi
viaggiatori. Persone che hanno
pescato e pescano nei quattro
angoli del globo, gente che tocca
con mano tante altre realtà, che
rispetta leggi, tradizioni, e
soprattutto le nostre prede, che
siano di mare o d'acqua dolce.
Centinaia, forse migliaia di
pescatori che nel corso di questi 40
anni hanno avuto una cosa che li
accomunava quando tornavano in
Ticino; riscontrare che purtroppo
da noi si stava perdendo tempo e
contatto con la realtà, che man
mano passavano gli anni e che una
pesca praticata unicamente per
portare il pesce in tavola non era più
sostenibile, con leggi troppo
permissive riguardo al numero di
catture e alle misure minime di
protezione. Leggendo verbali di
comitato di 10, 20, 30 o 40 anni fa si
nota che purtroppo molti problemi
sollevati allora sono ancora attuali
oggi. Questo per i noti problemi

legati ai deflussi minimi o massimi,
inquinamenti, uccelli predatori, ma
anche per una gestione mai al passo
coi tempi, ne allora ne oggi.

Una diversa concezione della pesca
e una diversità di vedute che è
sempre stata in contrasto con la
Federazione Ticinese di Pesca ci ha
poi spinti nel 2012 a richiedere
l'indipendenza. In breve tempo la
nostra richiesta è stata accettata dal
Consiglio di Stato che ha promosso
il nostro Club a “partner ufficiale
per l'acquicoltura e la pesca” nel
nostro Cantone. Grazie a questo
dal 10 luglio 2012 le nostre richieste
non devono più essere vagliate
dalla FTAP ma possono essere
inoltrate direttamente al Dip. del
Territorio e poi discusse dalla
commissione consultiva per la
pesca nella quale, ora, siamo
membri riconosciuti. Questo
permette ai nostri soci, da ormai 5
anni, di staccare la patente
cantonale con l'associazione al
Club. Grazie a questo e non solo, il
numero di soci in 5 anni è
praticamente triplicato passando
da circa 90 a oltre 260.

Oggi, dopo 40 anni le cose sembra
stiano cambiando, i giovani hanno
una approccio alla pesca ed alla
natura in generale decisamente
diverso. Si accorgono che qualche
cosa non va e sono più attenti ai
problemi legati al la nostra
passione. Si rendono conto che le
nostre idee sono valide e una
gestione come quella portata
avanti sino ad oggi da FTAP e UCP è

Nel lontano 1985 il CPMT ha proposto
l'autolimitazione delle catture a 5 trote.
I soci hanno aderito a questa nobile
iniziativa firmando il famoso "Libro d'oro"
aderendo e rispettando quanto convenuto.
Nella foto Riccardo Bärlocher, presidente
onorario e Gaetano Ongaro.
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improponibile. È forse giunto il
momento di cambiare leggi e
persone che non hanno più nulla da
dare a livello gestionale, lasciando
spazio a nuove idee e nuove leve
per guardare come si opera nel
resto del mondo moderno e
soprattutto cercando di seguire la
politica dettata dalla Federazione
Svizzera di Pesca recuperando un
po' il tempo perso.

L'augurio che ci e vi facciamo è
quello di poter dare un futuro al
nostro hobby, per i vostri figli e per i
vostri nipoti. Perché solo il fiume ti
regala certe sensazioni. Ma deve
essere un fiume vivo, non un fiume
sterile e privo di vita.

Tra le varie attività che offriamo
annualmente ci sono corsi di
costruzione per principianti, corsi di
lancio per principianti e avanzati,
serate a tema, e dal 2013 anche
semine di uova di trote fario e
lacustri. Inoltre offriamo ogni anno
gratuitamente 20 scatole Vibert
biodegradabili a ogni società di

Attività

pesca del Cantone che ne fa
richiesta.

C o n c l u d o q u e s t o a r t i c o l o
ringraziando chi sino ad oggi ha
lavorato e portato avanti la nostra
storia. Dal primo presidente
all'ultimo in carica oggi, tutti hanno
mantenuto la stessa filosofia.
Io sono membro di comitato dal
1995 e dopo 22 anni, tengo a
sottolineare, che se sono ancora qui
è perché nel Club trovo la mentalità
che ho potuto apprezzare fin
dall'inizio e che non è mai cambiata.

Per festeggiare i 40 anni del club
vi diamo appuntamento a Caslano
il 23 settembre 2017 presso il
Museo della pesca, altre attività
verranno comunicate presto ai
soci del Club.

Ringraziamenti

Se un giorno i vostri nipoti
potranno dire di essersi divertiti
lungo i nostri corsi d'acqua, una
parte del merito sarà anche del
CLUB PESCATORI A MOSCA
TICINO.

Il Comitato CPMT
attuale:

-Mauro Guidali,
presidente,

-Davide Gatti,
-Guido Pedroni,
-Giuseppe Coluccia,
cassiere

-Gabriele Veronelli,
segretario,

-Paolo Rezzonico,
-Alessandro Palme,
vicepresidente.
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DATI STATISTICI SULLA
PESCA NEL 2015

di Dr. Bruno Polli
Ufficio della caccia e della pesca

Premessa

Verbano (Figure 1 e 2)

Nel 2015 sono state rilasciate 4'060
patenti annuali per la pratica della
pesca dilettantistica in Ticino (-2.7%
rispetto al 2014). A queste vanno
aggiunti 1'338 permessi gratuiti per
ragazzi con meno di 14 anni, pure
assoggettati alla statistica di pesca.
I libretti con i dati statistici sono
rientrati nella misura del (93%).
Oltre alle patenti annuali sono state
emesse 1'429 patenti turistiche
(validità di 2 o 7 giorni). Purtroppo
la percentuale di libretti ritornati è
stato per questa categoria di
patenti molto basso (45%) e i dati
raccolti risultano pertanto meno
significativi.
Qui di seguito presentiamo in
forma riassuntiva i dati relativi alle
catture effettuate con patenti
annuali. Quelli relativi al pescato
realizzato con patenti turistiche,
vista l'esigenza di mantenere una
confrontabilità con gli anni prece-
denti, sono stati elaborati e
considerati separatamente (vedi
più avanti).

Il prodotto complessivo della pesca
professionale nel 2015 è stato di
42.6 t/anno (+7% rispetto all'anno
precedente). Questo leggero
incremento è da attribuire in
particolare a un andamento
positivo delle catture di coregonidi

(+19% rispetto al 2014).
Il pescato dilettantistico, con 4.2
t/anno, mostra un andamento in
controtendenza delle catture di
coregone rispetto a quello appena

Fig. 1 - Lago Verbano (parte svizzera):
andamento del pescato totale (kg/anno)
e della pressione di pesca (in giornate)

Fig. 2 - Lago Verbano (parte svizzera):
composizione specifica del pescato
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descritto per i professionisti che si
traduce in un leggero calo
complessivo delle catture (-5%).

La pesca professionale nel Lago di
Lugano ha portato alla cattura di
22.7 t/anno di pesce, risultato
inferiore del 5% a quello del 2014.
Ciò è spiegabile principalmente dal
fatto che pure la pressione di pesca
ha subito una riduzione (-15%). A
livello delle specie di primario
interesse per la pesca professionale
si sottolinea un chiaro incremento
delle catture di pesce persico,
controbilanciate però da un'altret-
tanto significativa flessione delle
catture di lucioperca e coregone,
specie quest'ultima che aveva fatto
registrare incrementi costanti
nell'ultimo quinquennio.
Una nota di rilievo è opportuna per

Ceresio (Figure 3 e 4)

segnalare le prime registrazioni di
significative catture di siluro per un
ammontare di 222 kg/anno.
Il pescato dilettantistico è risultato
pari a 13.3 t/anno e quindi
superiore di ben 56% rispetto a
quello del 2014. A determinare
questo balzo in senso positivo è
stata la grande disponibilità di
pesce persico, specie di cui i
dilettanti hanno catturato ben 10
t/anno (75% del pescato totale).
Raffrontando questo valore con
quello attribuito alla pesca
professionistica, risulta evidente
che le catture dei professionisti
sono regolate piuttosto dalla
richiesta di mercato, mentre i
pescatori dilettanti sfruttano con
maggiore insistenza le disponibilità
contingenti.

Nell'ultimo triennio, le catture nei
corsi d'acqua ticinesi si sono mosse

Corsi d'acqua (Figura 5a)

Fig. 3 - Lago Ceresio (parte svizzera):
andamento del pescato totale (kg/anno)
e della pressione di pesca (in giornate)

Fig. 4 - Lago Ceresio (parte svizzera):
composizione specifica del pescato
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all'insegna di una sostanziale
stabilità. Nel 2015, con 29'919 unità
risultano infatti inferiori dello 0.9 %
rispetto al 2014. A livello ponderale
il prodotto è stato di 6.8 t/anno (-
1.6%). Il risultato è praticamente
identico a quello del 2014 e ciò
deve essere considerato positiva-
mente, visto il trend generale
costantemente negativo degli anni
precedenti.
Quantunque il quadro generale
indichi stabilità, i dati di dettaglio
confermano la tendenza al calo
delle catture nei comparti fluviali di
pianura (bassa Maggia e basso
Ticino in particolare), compresi
quelli del Sottoceneri che nel 2014
avevano fornito un risultato
positivo. Questo andamento è
compensato dall'incremento della
pressione di pesca e, conseguente-
mente, delle catture nei comparti
montani.

il che corrisponde a un balzo in
senso positivo rispetto al 2014 di
ben 30.4 % per il numero di catture
e del 23.2% per il loro valore
ponderale. Questo risultato che
può risultare eclatante ad una prima
lettura, di fatto è principalmente
frutto del raffronto con un'annata (il
2014) che era stata la seconda
peggiore di tutto il periodo
d'osservazione (1997-2015). Il
miglioramento registrato ha
comunque riportato i risultati al
livello dei quelli del 2013. Una parte
sostanziale del contributo a questa
ripresa è giunto dal lago di
Cadagno che ha risposto anche
questa volta positivamente allo
sfoltimento dei grossi pesci
predatori avvenuto nel 2014,
nonché dal ristabilimento di
condizioni più favorevoli nei bacini
di Airolo, Rodi e Palagnedra.
Fig. 5b) - Andamento del pescato totale (numero di

catture) e della pressione di pesca (in ore)

La pesca al temolo è rimasta chiusa
nel 2015 e quindi non vi sono
informazioni in merito a questa
specie.

Le catture nei laghi alpini e nei vari
bacini risultano pari a 25'455
salmonidi per un peso di 5.4 t/anno,

Laghi alpini e bacini vari (Fig. 5b)

Fig. 5a) - Andamento del pescato totale (numero di
catture) e della pressione di pesca (in ore)

Statistica inerente le patenti
turistiche
Le catture attribuibili ai detentori
delle patenti turistiche (ritornate
purtroppo solo in misura del 45%)
sono riassunte qui di seguito.
Lago Verbano: 93 pesci (in
prevalenza agoni e persici) per un
peso complessivo di 28 kg.
Lago Ceresio: 419 pesci (in

SEDGE - CPMT PAGINA 24



prevalenza pesci persici) per un
peso complessivo di 136 kg.
Corsi d'acqua: 478 pesci per un
peso complessivo di 117 kg.
Laghi alpini e bacini vari:176 pesci
per un peso complessivo di 37 kg.
Queste catture incidono in misura
variabile tra lo 0.7 e l'1.7 % sui
pescati dei rispettivi comparti.
A fronte degli elevati costi per
l'organizzazione della statistica per
queste patenti, è d'obbligo
un'attenta riflessione in merito
all'opportunità di proseguire nella
raccolta di questi dati.
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RIPOPOLAMENTO
FIUME TICINO

di Alex Palme, vicepresidente

Il 2016 ha portato una grossa novità
all'interno del CPMT. Infatti oltre
alle numerose iniziative che da anni
caratterizzano le nostre attività si è
aggiunta quella riguardante i
ripopolamenti.
Con un nuovo metodo di semina
abbiamo messo a dimora circa
30'000 uova di trota lacustre. Dopo
una prima esperienza si è deciso di
cambiare il nostro sistema di semina
rinunciando alle scatole Vibert e
anche grazie al supporto scientifico
e il controllo della giusta granulo-
metria da parte di Cristopher e
Jonathan Mol ina e Matteo
Roncoroni, abbiamo collaudato con

successo la messa a dimora delle
uova, in nidi di frega da noi creati
con l'ausilio di appositi cestini, con
tubi trasparenti in maniera tale che
possono essere completamente
libere e quindi non a contatto tra di
loro come avveniva con le
scatolette.
L'augurio del comitato è che da ora
in avanti ogni anno avremo la
possibilità di eseguire questa
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interessante operazione di ripopo-
lamento e di poterla incrementare
ulteriormente.
Ringraziamo tutti i soci volontari
lasciando che più di ogni spiega-
zione parlino le immagini.
All'indirizzo

potete
ammirare un video creato e
pubblicato dal socio Simone
Cometti.

https://player.vimeo.
com/video/196947692

FAUSTO POLLINI VINI D.O.C. Via Navree 25 6964 DAVESCO

www.vinipollini.it.gg

Vini del Ticino: Cavallini - Medici - Ruggia - Valsangiacomo

Friuli: Refosco dal peduncolo rosso - Verduzzo - Rosso e Bianco Valpanera

VINI BIOLOGICI E BIODINAMICI IN ESCLUSIVA

ALSAZIA: Domaine Weinbach: Riesling - Pinot gris - Gewurztraminer - Pinot blanc

LOIRA: Domaine Huet: Vouvray Le Mont - Le Haut lieu

Domaine de Bablut: Petra Alba - Rocca Nigra - Ordovicien

Domaine Ph. Pichard: Chinon Les Trois Quartiers

VAUD: Domaine La Capitaine: Pinot Noir Œil-de-Perdrix

ITALIA: Dolcetto di Dogliani - Barbera - Nebbiolo

Tenuta San Vito: Pignoletto (bianco dei colli bolognesi)

CHAMPAGNE J.M. GOBILLARD (Importatore per il Ticino):

Tradition - Grande Réserve - Blanc de Blancs - Blanc de Noirs

Cuvée Prestige millésime (blanc e rosé)

Bourgogne: Chablis - Puligny Montrachet - Pommard - Beaune Bressandes

Pouilly Fuissé - St. Véran

Corsi di «Conoscenza dei vini» con sommelier professionista e serate gastronomiche

Per iscrizioni: faustopollini@yahoo.it, tel. 091 941 34 62 - 079 690 72 33

«Vini e formaggi»
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BIG SKY COUNTRY

di Giuseppe Coluccia

È proprio così!

Dopo mesi di attesa è finalmente
arrivato il fatidico momento.
Si parte per il Montana .

Infinite letture, foto, pagine web e
filmati ci hanno fatto crescere
giorno dopo giorno la voglia di
andare finalmente per la prima
volta in questi territori magnifici,
sconfinati e tanto decantati.
Con me ci sono Davide, Lorenzo e
Stefano. L'intenzione era di affittare
un camper per poter girare
liberamente ma novità per tutti,
l'agenzia ci rende attenti che il peso

di questi mezzi supera le 3.5
tonellate. Quindi avremmo dovuto
per legge avere le patenti del
camion. Visto che nessuno di noi ne
é in possesso, abbiamo optato per
l'affitto di una casetta e per gli
spostamenti di uno spazioso
monovolume.

Arrivati a Calgary, con volo diretto
da Zurigo, giungiamo in albergo nel
quale Lorenzo ed io collassiamo per
colpa del fuso orario. Volevamo
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andare a fare un giro in città ma
Morfeo ha vinto. L'indomani, per
entrare subito in modalità vacanza,
abbiamo in programma un'uscita a
pesca sul Bow River. Una prima
assoluta per tutti é la discesa del
fiume in “drift” pescando dalla
barca. La tecnica è abbastanza
semplice: “strike indicator”, due
ninfe e si pesca a scendere .
Le catture non tardano ad arrivare
mentre la guida ci informa con
orgoglio che le trote (Rainbow) del
“suo” Bow River sono le più forti e
combattive di tutto il Nord
America. In fondo anche lui è un
pescatore e quindi non approfon-
diamo la questione. Sta di fatto che
ci divertiamo veramente tutti e
confermo che effettivamente sono
belle e combattive. Mi ha molto
colpito, anche se penso sia naturale
per loro, il profondo rispetto per il
pesce. Dopo la cattura, il tempo di
una veloce foto e poi deve essere
subito riossigenata e rilasciata.
Addirittura alla cattura di una bella
Brown, quasi non mi fa fare
nemmeno la foto…!
Dopo questa prima scorpacciata
partiamo verso sud ed entriamo
negli Stati Uniti dove facciamo
tappa a Great Falls. Provvediamo a

prendere le patenti di pesca per il
Montana, procedura semplicissima
in un Fly Shop, e ci facciamo
consigliare dal commesso dove vale
la pena di pescare.
Molto gentilmente ci indirizza a
circa un'ora di macchina direzione
sud, zona Cascade, dove il fiume
Missouri attraversa delle gole.
Aveva ragione. Il posto è magnifico
ed il fiume bellissimo anche se a
causa dell'elevata temperatura
dell'acqua i pesci non sono molto
at t i v i . Abb iamo comunque
ingannato una qualche trota
salvando così il cappotto. È stata
comunque una gran be l l a
esperienza pescare in quel posto
meraviglioso. Abbiamo visto diversi
pescatori che scendevano in Drift
con le barche; quanto ci sarebbe
piaciuto essere al loro posto!
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Ancora una mezza giornata di
viaggio e finalmente arriviamo in
quella che sarà la nostra base per
una settimana. Siamo a Ennis, una
piccola cittadina dove un cartello ci
accoglie dicendo : “Welkome to
Ennis, Pop. 840 people, 11'000'000
Trout “.
La casa è bellissima; arredata e
addobbata in tema pesca con un
enorme frigo per le birre e
quant'altro, una cucina attrezzatis-
sima e, con immenso piacere di
Stefano, una bellissima ed enorme
griglia.
Nei prati davanti casa, oltre alle
mucche, pascolano liberamente
anche dei cervi. Il paesaggio
circostante è semplicemente
fantastico.
Ci incontriamo con la nostra guida a

West Yellowstone, che ci porterà un
paio di giorni sui fiumi per farci
conoscere la zona e darci qualche
dritta. Nel parco in quei giorni c'è
un incendio e quindi preferisce
portarci sul Madison River. Un
fiume fantastico che serpeggia in
mezzo a immensi pascoli macchiati
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da punti neri che non sono altro che
i famosi Black Angus. Peschiamo a
streamer scendendo e catturiamo
qualche bella trota, anche se tengo
a sottolineare che qui la pressione
di pesca è molto elevata e quindi i
pesci sono anche abbastanza scaltri
e difficili.

L'indomani dopo una memorabile
grigliata serale ci rechiamo a quella
che per noi è un po' "la Mecca":
Bozeman, la sede di una nota marca
di accessori da pesca, dove assisto
a scene di shopping convulsivo che
vi lascio immaginare. La visita ci ha
permesso di pescare sul Galatin
River, dove abbiamo praticamente
fatto notte. Lorenzo e Davide, ai
quali è toccato un bel pezzo di
fiume vivace, hanno preso una gran
quantità di pesci, mentre Stefano

ed io più a monte, dove il fiume
scorre lento in lunghe lame,
abbiamo faticato un pochino di più.

Non contenti dell'immensa scelta
di fiumi a disposizione, riserviamo
per noi un fiume privato, l'Odell
Creek, che scorre serpeggiando
come un “chalk stream” in mezzo
ad un enorme tenuta. In questo
fantastico posto abbiamo salpato
alcuni bei pesci pescando a secca e
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anche diversi coregoni a ninfa.
Un'altra giornata iniziata bene e
finita meglio, cosa volere di più?

Tocca quindi ancora al nostro amico
Donovan portarci finalmente nel
mitico e tanto atteso parco di
Yellowstone. Confesso che mi sono
emozionato quando ho visto il
cartello. Impossibile non pensare a
Yogi, Bubu e l'immancabile Signor
Ranger. Era un sogno da bambino
che si stava realizzando. Il parco ci
ha dato anche un'altra emozione,
oltre a vedere i bisonti e i wapiti ad
un certo punto ha iniziato a

nevicare. Una situazione fiabesca
pescare sul Fire Hole, un fiume
circondato da geyser e sorgenti di
acqua calda, a secca su una distesa
di bollate, sotto la neve e con i
vapori che salgono al cielo.
Indimenticabile!
Per prendere qualche pesce
abbiamo dovuto usare delle
mosche sul 20 in CDC, roba da
matti. Ad un certo punto, non so
quante ore dopo, abbiamo dovuto
cedere al freddo e smettere di
pescare. Inutile dire che a
Yellowstone siamo tornati ancora
alcuni giorni dopo con condizioni
meteo normali e la storia era
differente. Oltre alla pesca
abbiamo potuto apprezzare anche
il magnifico paesaggio e la fauna
locale. La sera ci ha portato un altro
regalo, un tramonto sulla prateria
con i wapiti sullo sfondo e dei colori
che non r iusc i remo p iù a
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dimenticare.

Abbiamo esplorato anche alcune
rapide del Madison, dove Davide
ed io pescando a ninfa abbiamo
avuto delle belle catture. Molto
emozionante è stato pescare
risalendo dalla foce del fiume
n e l l ' o m o n i m o l a g o d o v e
praticamente ti sembra di essere
nel nulla, immerso in questo dedalo
di canali, imballati di trote in caccia.
Visto che tardavamo a rientrare ed
era già buio, i nostri compagni
hanno dovuto venire a prenderci, ci
siamo infatti dimenticati che ad un
certo momento si deve smettere di
pescare, noi avremmo continuato
ad oltranza.

Purtroppo il nostro soggiorno ad
Ennis è terminato. Abbiamo deciso
di fare una trasferta diretta di 800
km per rientrare a Calgary perché
volevamo finire in bellezza con un
altro "drift" sul Bow River: ”malati
fino alla fine”.

Ci concediamo quindi un'altra
giornata al "parco giochi", ricca di
catture ed emozioni che regala a
Lorenzo il pesce della vacanza, una
bellissima Brown che supera i 60
cm, non si poteva finire meglio.

È stata un bellissima vacanza con
compagni di viaggio collaudati e
affiatati, ingredienti necessari per
questo tipo di viaggi. Troppi fiumi e
troppi territori da visitare per così
poco tempo, ma questo lo
sapevamo e sarà sicuramente uno
spunto per tornare di nuovo da
quelle parti. Ho avuto la fortuna di
pescare in tanti posti e posso dire
che qui non abbiamo preso dei
pesci enormi o fatto grandi numeri,
anche perché la pressione di pesca
è tanta, ma il luogo, il paesaggio, i
fiumi e gli enormi spazi ti danno
talmente tanto che il tutto diventa
fantastico e ti senti piccolo in un
Big Sky Country.
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LA NOSTRA
NUOVA ZELANDA

di Guido Pedroni

6.01.2016
Arriva finalmente il giorno della
partenza, ma la nostra avventura ha
avuto inizio più di un anno prima.
Abbozzato il progetto, trovare i
compagni, scegliere se al nord o al
sud, interpellare alcune guide
locali, informarsi sui costi, sui voli,
clima e quant'altro.
Le 3 settimane che si voleva stare
laggiù, hanno pure influito sulla
scelta e la disponibilità dei
compagni, certo non poche ma
indispensabili visto i 24.000 km di
lontananza da queste Isole.

Finalmente ad aprile 2015,
prenotati i voli, Francis, Lucio,
Roger ed io incominciamo a
sognare ed a curare i dettagli
aspettando solo il momento della
partenza.
L'otto gennaio alle 10.40 di venerdì

siamo a Christchurch, al centro
dell'isola del sud (da noi sono
ancora le 22.40 di giovedì), sbrigata
la dogana, recuperati i nostri
fuoristrada ed impostati i navigatori
si va verso la graziosa città, con circa
40000 abitanti e alla ricerca del
negozio di pesca indicatoci dalla
nostra guida Chris Bell. Questi ci
accompagnerà lungo i numerosi
fiumi della regione di Canterbury e
della costa Owest, per 10 giorni a
partire da domenica e alternandoci
con lui a 2 a 2. Ultime scorte di finali,
mosche, guadini e naturalmente la
licenza (128 .- fr. annui per tutta
l'isola). In serata siamo a Hanmer
Springs un centinaio di km più a
nord, da Rosie`s, piccolo ma
accogliente B&b che ci ospiterà per
circa 3 notti.
Il giorno dopo non disponendo
ancora di Chris, ma su sue
indicazioni andiamo in perlustra-
zione su alcuni fiumi della zona,
quasi tutti con livelli piuttosto alti
nonostante la stagione estiva.
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Fatti pochi km siamo già immersi
nella natura, selvaggia e maestosa,
vallate immense e a perdita
d'occhio in un continuo susseguirsi
l'una dopo l'altra. Appena lasciate
le strade principali, vi sono solo
delle piste tutte sterrate e qui va
detto che le nostre due RAV4 si
sono rivelate nei giorni seguenti
grandiose ed efficientissime,
persino in luoghi dove sembrava
impossibile poter passare e dove
Roger si e distinto come abilissimo
conducente. L'unica compagnia
per noi in queste vallate, sono state
le numerosissime mandrie di manzi
e pecore (carni squisite e poco
costose). Naturalmente la voglia di
“bagnare le code” era troppa e a
furia di girare ci siamo avvicinati
all'acqua, ma con scarsi risultati. Io e
Francis abbiamo provato sull'unico
“pezzo grosso” avvistato, ma
inutilmente.
La mattina di domenica cono-
sciamo Chris, simpatico, dispo-
nibile e con un occhio di lince per
individuare i pesci di grossa taglia,
Lucio ed io siamo i primi ad
approfittare della sua bravura, ci
dirigiamo tutti verso un altopiano
bagnato da diversi fiumi e dopo
un'oretta eccoci sull'Alma River
splendido fiumiciattolo parago-
nabile al nostro Vedeggio come
quantità d'acqua. Su questo fiume
Lucio ed io scopriamo cosa è la
famosa “sight fishing”, la pesca a
v i s t a c o m e è i n t e s a d a i
Neozelandesi. Poche trote Over-
Size (non ce n'è una in ogni pozza
per intenderci) ma il bello della
faccenda sta nell'individuarle dove

sono e poi farle salire sulla tua
mosca senza che pr ima s i
spaventino per il filo un po' grosso
(max 0,16 o 5x) o per un lancio non
appropriato. Lucio dopo alcuni
tentativi è stato il primo di noi a
levarsi il cappotto, mentre a me
prima era venuto il “braccino”
come ad alcuni tennisti al momento
di chiudere il set.
Ma arriva anche il mio turno, Chris
mi blocca, alcuni metri davanti a me
in una piccola ansa di corrente
grossa e oscura ci aspetta una bella
trota, lancio e la mosca scorre
veloce, la trota sale e non riesce ad
afferrarla, lasciandosi portare dalla
corrente si è avvicinata pericolo-
samente a me ad un paio di metri.
Risale al suo posto, lentamente e
sospettosa, con l'adrenalina a mille
aspetto, attimi che sembrano
lunghissimi rimetto la mosca allo
stesso posto, mentre Lei sta
risalendo, vede la mosca e la
prende lentamente, dolcemente, la
ferro e c'è! Mi porta quasi un
centinaio di metri a valle ma alla fine
eccola nel guadino, la mia prima
trota Neozelandese.
Roger e Francis, pure loro in
compagnia della guida si scappot-
teranno il giorno dopo.
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Su consiglio di Chris ed in
previsione del brutto tempo che
dovrebbe arrivare, dopo un paio di
giorni decidiamo di anticipare
l'uscita prevista con l'elicottero.
Questo piccolo ma utilissimo mezzo
ci porterà velocemente su di una
capanna lungo il fiume Boile
affluente del Waiau che poi
raggiunge l'immenso Pacifico dopo
una quarantina di km. Lassù
pernotteremo dopo la giornata di
pesca. Lucio ci farà da cuoco in
serata facendoci gustare degli
ottimi spaghetti “aiio e oiio”,
entusiasmando Chris che è
vegetariano.
Il giorno dopo scenderemo lungo il
corso del fiume pescando tutta la
giornata con Roger e Francis che si
diletteranno con splendide catture,
arriverà pure l'acqua prevista e
verso sera, fradici ma soddisfatti ci
r ip renderà l 'e l i cot te ro per
trasportarci a valle. I giorni seguenti
altri posti e fiumi magnifici con
bellissimi pesci. Tante trote grosse
dai 50 ai 70 cm ci aspettano ancora,
schizzinose e furbe, richiedono
prudenza nell'avvicinarsi e nel
presentargli l'esca, che da queste
parti sono sempre e solo rigorosa-

mente artificiali anche per gli
indigeni. A proposito di esche ci
siamo accorti che al di là della loro
“Cikada” (cicalona corta e tozza) e
delle comunissime mosche della
“merda” (scusate la parola) che si
trovano anche da noi dove vi sono
mucche, le imitazioni che usiamo
comunemente sui nostri fiumi
funzionano benissimo anche lì. Se ci
andrete evitate di farvi un arsenale
di esche, utilizzate pure le vostre
preferite e quelle che sicuramente
vi consiglierà la guida. Chris voleva
farci usare finali di 6 metri e oltre,
per me ingestibili. Non abbiamo
utilizzato terminali più grossi di
quelli indicati prima perchè
incidono sui rifiuti delle trote, ma
allo stesso tempo quelli più fini vi
penalizzeranno per la scarsa
resistenza, quando dei “pezzi
grossi” con un paio di strattoni vi
romperanno il tip.
Ci hanno aiutato molto gli splendidi
Peux con i quali ci ha equipaggiato
Francis, con la loro fantastica
frizione utilissima nel gestire le
fulminee e violente fughe con i balzi
di alcune trote over settanta. Trote
che i primi giorni a volte ci
spaventavano ed impressionavano
per la loro taglia, nel vederle in
acqua o salire improvvisamente
sulle nostre esche, molte volte
rifiutandole sul più bello, con il
rischio di essere noi a levargliele
frettolosamente dal “piatto”.
Se ci andrete, prendetevi per più
giornate possibili una guida,
saranno soldi ben spesi, i meglio
spesi direi . Potreste anche
prendervi come guida il Roger,
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(sarebbe la terza volta che ci va) si è
rivelato pure abilissimo nell'indi-
viduare i pesci e compagno altruista
e generoso nell'aiutarci durante le
uscite che tutti a turno abbiamo
fatto con lui.
Cambiamo costa e raggiungiamo
Greymouth, su quella Owest che da
sul mare di Tasmania, di fronte
all'Australia, con clima meno secco
e vegetazione più variata.
Li ci attendono oltre ad a tantissimi
altri fiumi delle splendide risorgive
o Chalk-stream come li chiamano
loro, dove avvicinarsi al pesce
risulta ancora più difficile e dove i
rifiuti o fughe diventeranno più
frequenti purtroppo.
Qui da questa parte alloggeremo
ancora in B&b con prima colazione;
mentre per le cene vi sono ristoranti
con carni e pesce di primissima
qualità a prezzi irrisori, con vino
locale o birra, entrambi ottimi.
Unico neo dei ristoranti, dopo le
nove di sera è difficile che vi servano
ancora cena, mentre per gli spuntini

giornalieri spero vi piacciano le
tartine condite con le loro salse
dolci di frutta (a me assai poco
gradite).
Abbiamo trascorso in seguito alcuni
giorn i pescando da sol i e
divertendoci su altri fiumi, il Grey,
l'Arnold nei pressi del Lago
Brunner. Ritrovato Chris abbiamo
finalmente pescato sulle risorgive
che per la pesca a vista per me sono
il massimo. Piccola delusione sul La
Fountaine risorgiva rinomatissima
per la taglia e la quantità di pesci,
inferiore però a quanto descritto su
riviste e libri anche se gli scenari che
ci si sono presentati erano
fantastici.
Ci siamo rifatti con altre risorgive,
nonostante il clima stesse diven-
tando più piovoso e per nulla caldo
nonostante laggiù fossimo in
estate.
Siamo poi tornati sul lago Brunner
per pescare alcuni suoi affluenti il
Poerua ed il Crooked, fiumi belli e
rivelatisi ricchi di belle trote.
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Utilissima qui come altrove la
presenza di Chris, che ci ha fatto
”aprire“ facilmente alcuni cancelli e
transitare grazie alle sue cono-
scenze con i nostri veicoli. I giorni
passano velocemente e decidiamo
di avvicinarci nuovamente a
Chrystchurch dove approfitteremo
dell'ospitalità offertaci dai genitori
di Chris di soggiornare presso di
loro in attesa del volo di ritorno.
Lo facciamo attraverso l'Arthur
Pass, ritornando nuovamente
sull'altra costa e concedendoci una
notte di riposo in una casupola di un
Club di pesca del quale fa parte la
nostra guida. Il giorno dopo Chris ci
conduce su di un fiume popolato
esclusivamente da trote arcoba-
leno, dai bellissimi colori, voraci e
selvatiche. Ci divertiamo molto e la
taglia è notevole se paragonata a
quella di altri posti da noi in Europa,
dove sono immesse a volte a

camionate.
Su questo fiume, come Francis in
precedenza ci lascerò il cimino della
mia Sage.
Su 23 giorni di vacanza in totale
abbiamo pescato per 16 giornate
intiere e beneficiando per 10 giorni
della presenza e dei consigli della
guida, non poco.
Di tornarci credo che per tutti noi
sia un pensiero scontato e da
consigliare a chiunque disponga di
un minimo di 15 giorni di tempo,
viaggio incluso da passare laggiù. Il
Fuso orario specialmente all'andata
è stato assorbito magnificamente,
un po' più pesante il ritorno qua da
noi.
In merito ai costi di una simile
spedizione, posso solo dirvi che
sono paragonabili a quelli di una
diecina di giorni trascorsi da
qualunque parte in Europa incluso
voli e guide.
Se masticate un poco di inglese,
consultate il sito:

Avrete tutti i dettagli necessari per
una vostra eventuale “puntatina da
quelle parti, naturalmente per me
sarà un piacere fornirvene altri e
perché no magari accompagnarvi
se decideste di andarci.

http://www.nzfishing.com/
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LE 7 REGOLE
PER IL CORRETTO

RILASCIO DEL PESCE

Queste sono alcune semplice regole che, se seguite, vi consentiranno di rilasciare integri i
pesci catturati. Ricordate che un pesce che appaia in cattive condizioni difficilmente potrà
sopravvivere se non verrà rialasciato trattandolo con la massima cura.

Ciò è peraltro obbligatorio in molte zone
all’estero, particolarmente dove la pesca è consentita solo praticando il catch & release.
Pescando con la mosca, al di là della sportività di questa disciplina, si verificano i più bassi
tassi di mortalità del pesce catturato, che può quindi essere liberato senza danni.

Anche se ne fosse consentito l’uso,
evitate l’impiego degli ami multipli (ancorette) e degli ami con ardiglione. Potrete liberare
il pesce più facilmente evitando lacerazioni (anche a voi stessi), in caso di aggancio
accidentale ...!!! La mancanza dell’ardiglione non aumenta significativamente - come molti
credono - la slamatura e quindi la perdita del pesce in fase di recupero.

Recuperate e liberate il pesce più rapidamente possibile.
Un pesce fuor d’acqua non può sopravvivere per più di tre o quattro minuti: la mancanza di
ossigeno gli provocherebbe danni celebrali mortali. Un pesce portato a riva
delicatamente, ma in tempo troppo lungo, sarà esausto e stressato.

per quanto più possibile, fuori si sentirebbe soffocare e,
ricordate, è un animale sotto sforzo ed impaurito. Potrebbe schiacciarsi permettendogli di
saltare e dibattersi sui sassi o sulla terra. Mantenetelo in almeno 20 cm d’acqua, saranno
una protezione sufficiente ad evitargli urti.

nel maneggiarlo è essenziale. Per trattenerlo non mettetegli le dita
nelle branchie e non stringetelo. Il guadino è un ottimo aiuto, ma le maglie della rete non
devono impigliarsi nelle branchie. L’amo e la lenza aggrovigliandosi nella rete possono
intralciare il rilascio, tenete il guadino in acqua e possibilmente utilizzate guadini a rete
tesa.

Rimuovete l’amo più rapidamente possibile, eventualmente usando
pinze adatte. NON SLAMATE IL PESCE SE AGGANCIATO PROFONDAMENTE. In questo
caso - ma non accade pressoché mai pescando con la mosca - tagliate il filo e lasciate l’amo
dentro. Non estraete rudemente l’amo, provochereste lacerazioni: fatelo rapidamente ma
con delicatezza. Specialmente i pesci più piccoli possono morire per lo shock di una
slamatura violenta e lacerante.

Qualche pesce, specialmente dopo una lunga lotta (da evitare),
potrà perdere conoscenza: lo vedrete galleggiare a pancia in su, mantenetelo in acqua
tenendolo nella corretta posizione, muovetelo un po’ in avanti ed indietro per far entrare
acqua nelle branchie. È una vera e propria respirazione artificiale da eseguire per alcuni
minuti. Quando si riprenderà, comincerà a dibattersi riprendendo a nuotare normalmente,
a quel punto lo potrete rilasciare e sopravviverà.

1. PESCATE CON LA MOSCA ARTIFICIALE.

2. USATE AMI SINGOLI E PRIVI DELL’ARDIGLIONE.

3. IL TEMPO È ESSENZIALE.

4. TENETE IL PESCE IN ACQUA

5. LA DELICATEZZA

6. LA SLAMATURA.

7. RIANIMAZIONE.
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